
Volontari della Croce rossa austriaca hanno ripulito il monumento e l’area circostante

A Solferino nel nome della pace
L’associazione ha messo fianco a fianco gli eredi dei combattenti del 1859

Impigliato col parapendio:
il 118 lo salva «in volo»

La manifestazione ieri da Lugana al centro

Sirmione, traffico intilt
per laprotesta

di ambulanti e diportisti

Pozzolengo,aperta
la nuova tangenziale

Erano imbarcati sulla «Giulio Cesare» alla fonda in Istria, ma la nave prese il largo lasciandoli a terra: due mesi di peripezie per tornare in Italia

Fuggirono insieme l’8 settembre ’43: gavardese cerca l’amico marinaio

Padre Bodei dona le sue musiche a Serle

CAMPIONE DEL GARDA - Spettacolare inter-
vento da parte degli operatori e degli infermieri
in servizio sull’elicottero del 118. Il tecnico del
Soccorso Alpino infatti ha dovuto calarsi con il
verricello per trarre in salvo un trentatreenne di
Savona che si era lanciato con il parapendio da
uno sperone di roccia a picco sul lago. Base
Jumping si chiama questo nuovo sport estremo.

Il giovane che si è lanciato è però rimasto
impigliato ed è quindi stato necessario far arriva-
re dall’Ospedale Civile di Brescia l’eliambulanza,
sulla quale viaggia, dal 1997, anche un tecnico
specializzato del Soccorso Alpino proprio per
intervenire nei casi di recupero in ambiente
impervio e quindi in situazioni particolarmente
difficili come quella che si è verificata nella tarda
mattinata di ieri a Campione del Garda.

Se otto anni fa infatti, per soccorrere un
giovane con il parapendio rimasto appeso alla
roccia in una situazione del tutto simile, erano
state necessarie otto ore, per l’intervento di ieri i
tempi si sono senza dubbio accorciati. Calandosi
con il verricello il tecnico ha provveduto a imbra-
gare il 33enne, ha tagliato i cavi e le corde del
paracadute, liberandolo. I due sono stati poi
assicurati entrambi al gancio del verricello e
quindi recuperati sull’elicottero, che è rimasto in
volo per tutta la durata dell’intervento.

Il 33enne è stato trasportato all’ospedale di
Desenzano, dove è stato ricoverato per essere
sottoposto ad accertamenti. Per lui, fortunata-
mente, solo delle lievi contusioni, ma nulla di
grave.

Daniela Zorat

SERLE - La musica come passione, come arte,
come manifestazione di fede e di amore. Per
padre Virginio Bodei, 83 anni, la musica nella
vita ha rappresentato molto. Nella musica ha
fatto scorrere la sua fede, la voce della sua
preghiera e questa domenica proprio padre
Virginio donerà alla biblioteca di Serle copia
della sua produzione musicale. Per questo la
comunità offrirà un riconoscimento a padre
Virginio in segno di gratitudine.

L’iniziativa si colloca nell’ambito della cerimo-
nia di consegna delle borse di studio e dei premi
ai migliori atleti serlesi di quest’anno. L’appunta-
mento è alle 17 nella chiesa dell'Annunziata.

«Per molti anni la pregevole e ampia produzio-
ne musicale di padre Bodei - spiega Marilena
Goffi, direttore del coro ’L'Eco de l'omber’ di
Serle - non è mai stata ordinata ne catalogata.
Negli scorsi anni la Consulta Musicale Valsabbi-
na ha dato inizio al primo inventario delle opere
dei compositori valsabbini. In quest’occasione
sono stata invitata a curare la catalogazione
delle musiche di padre Bodei. Mucihe che sono
state donata dall’autore alla Comunità Montana
di ValSabbia. Da qui all'idea che anche la biblio-

teca di Serle disponesse delle opere del suo
illustre concittadino, il passo è stato breve.La
consegna del volume avverrà perciò direttamen-
te dalle mani di padre Bodei a quelle del
sindaco. Il mio coro eseguirà durante la cerimo-
nia musiche dell'autore».

Padre Virginio Carlo Bodei è nato a Casinetto
di Serle il 18 febbraio 1920. Penultimo di 10 figli,
appartiene all’ordine dei carmelitani scalzi e
tuttora risiede a Verona nel convento del suo
ordine nel centro della città. Ancora giovanissi-
mo, dimostrò la sua passione per la musica e,
dagli anni degli studi fino ad ora, è stato un
susseguirsi di creazioni musicali di rilievo, in
particolare le note delle messe e degli inni
liturgici da lui tracciate sul pentagramma, vengo-
no suonate e cantate in Italia ed all'estero.

Inoltre padre Virginio Bodei appartiene ai
cosiddetti "Marenda" di Serle, discendenti di
un'antica famiglia che ogni anno si ritrovano
regolarmente, di solito una volta l'anno, per
stare insieme e rinnovare il saldo legame che li
unisce. L'ultimo incontro - con 150 partecipanti -
l'estate scorsa.

Paola Pasini

GAVARDO

Sono passati 60 anni da quell’8
settembre 1943, ma Franco Prati,
79 anni, di Gavardo, non ha di-
menticato quei tragici giorni di
guerra, di incertezza, di dispera-

zione. E soprattutto non ha di-
menticato quel ragazzo, quel ma-
rinaio come lui, con il quale ha
condiviso due mesi in fuga verso
casa, tra mille peripezie.

E ora Franco Prati, a distanza
di 60 anni appunto, vorrebbe riab-

bracciare quell’amico di Lovere,
appen aoltre i confini provinciali,
nella Bergamasca.

«Sono mesi e mesi che ci penso
- spiega Franco Prati - ma non
riesco a farmi tornare in mente il
nome del mio amico. Per il resto

mi ricordo tutto e mi piacerebbe
poterlo riabbracciare. Mi piace-
rebbe tanto che il Giornale di
Brescia mi aiutasse a ritrovarlo».

Ecco dunque la storia di Fran-
co Prati che, marinaio 19enne, l’8
settembre del 1943, si trova nel
porto di Pola in Istria, allora italia-
no. È imbarcato sulla corazzata
«Giulio Cesare», che con l’annun-
cio dell’armistizio, già quasi in
disarmo, prende il largo, raggiun-
gendo prima Taranto e poi Malta
in mano agli Alleati. Viene poi
ceduta ai russi per risarcimento
bellico. L’unità navale lascia il
porto, ma i due giovani marinai
vengono «dimenticati» a terra.
Franco e il suo amico bergama-
sco sono spaventati, confusi. Non
sanno cosa fare. Alla fine decido-
no: «Torniamo a casa».

Eccoli che si mettono in mar-
cia: «Camminiamo di notte - rac-
conta il marinaio cannoniere Pra-
ti - a piedi nei boschi, con mezzi
di fortuna, tra mille difficoltà e
peripezie. Abbiamo paura di esse-
re catturati. E invece dopo due
mesi di paure e di stenti arrivia-
mo in provincia di Brescia. Io mi
fermo a casa. Lui prosegue. Da
quel momento, dal giorno in cui
ci siamo separati non l’ho più
rivisto, non ho più avuto sue noti-
zie. Mi piacerebbe tanto avere
delle informazioni che lo riguarda-
no. È che ci ho pensato tanto, ma
non riesco a ricordarmi il nome,
ricordo solo che era di Lovere, ma
mi piacerebbe incontrarlo ancora
una volta».

SIRMIONE

La protesta viaggia sulle strade di
Sirmione, teatro ieri pomeriggio dell’en-
nesimo corteo-lumaca degli ambulanti
del mercato turistico del venerdì affianca-
ti dai diportisti che aderiscono all’Asso-
ciazione vela e pesca di Pozzolengo.

Al centro della polemica che dall’inizio
dell’estate è al centro del dibattito nella
penisola c’è la decisione dell’amministra-
zione di spostare la sede del mercato dal
centro storico, dove si svolgeva da 50
anni, nell’entroterra di Lugana. Il provve-
dimento è stato contestato dai 65 ambu-
lanti la primavera scorsa perché la zona
risulta troppo decentrata e gli affari era-
no crollati. Il tentativo di mediazione del
sindaco Ferrari non aveva sortito effetto.

Le associazioni sindacali di categoria
hanno risposto promuovendo cortei di
protesta il venerdì ed il sabato che,
particolarmente in luglio hanno creato
grossi ingorghi. Gli ambulanti, incassata
la solidarietà dei colleghi del lago, dei
commercianti in sede fissa, hanno sospe-
so in agosto le proteste, limitandosi a
raccogliere in piazzale porto a Sirmione
firme in calce ad una petizione che nei
prossimi giorni verrà inviata al presiden-
te Ciampi ed al presidente del consiglio
Silvio Berlusconi. Alle massime autorità
chiedono di poter lavorare e guadagnare
per mantenere le famiglie.

E ieri,a conclusione di un’intera stagio-
ne di iniziative e manifestazioni gli ambu-
lanti sono tornati in strada. Stavolta la
manifestazione promossa da Confeser-
centi e Ascom è stata affiancata dall'asso-
ciazione Amici della vela e della pesca
che raggruppa quasi 200 proprietari di
imbarcazioni. I diportisti da almeno due
anni sono in 'guerra' con l'amministrazio-
ne che ha chiuso lo scivolo di alaggio di
Punta Grò senza averne aperti altri. Così
sommando le forze e le proteste ambu-
lanti e diportisti ieri in corteo hanno
percorso il territorio di Sirmione da Luga-
na fino a Colombare e da qui con un

lungo serpentone formato da 45 furgoni
di ambulanti e 36 autovetture con carrel-
lo hanno raggiunto il centro storico per
poi ritornare a Lugana dove la manifesta-
zione si è sciolta.

Intanto si è saputo che dopo la trasfor-
mazione del mercato da stagionale ad
annuale sarebbe stata raggiunta un'inte-
sa per i mesi estivi. L'amministrazione
avrebbe deciso di consentire che, nei
mesi freddi il mercato possa svolgersi
con la presenza minima di 20 banchi fino
a marzo. Le associazioni di categoria,
dati i precedenti, attendono la formale
delibera. Rischia però di ricominciare nel
mese di aprile la guerra del mercato
turistico e degli alaggi.

SOLFERINO (Mantova)

Italia e Austria nel solco del-
l’Europa unita hanno rinsaldato
i vincoli di solidarietà e di amici-
zia grazie alla Croce rossa. Ben
settanta esponenti della Croce
rossa austriaca, provenienti in
larga parte da Salisburgo, ma
anche da numerose altre città,
hanno infatti restaurato il me-
moriale della Croce rossa. E ieri,
a conclusione di un paziente
lavoro - che ha interessato il
monumento e tutta la zona adia-
cente - s’è svolta la solenne
cerimonia di consegna e di inau-
gurazione del memoriale, eretto
per decisione del congresso
mondiale della Cr svoltosi a Nuo-
va Delhi nel 1959.

Il memoriale rappresenta il
simbolo internazionale dell’idea
di solidarietà e soccorso fra i
popoli formulata dal Ginevrino
Henry Dunant. Essa maturò in
lui il 24 giugno del 1859 e nei
giorni successivi all’epico scon-
tro di San Martino e Solferino
visitando i campi di battaglia.
Campi cosparsi di morti, ma
anche di moribondi e feriti dai
quali si levavano lamenti stra-
zianti ed invocazioni di aiuto.

In quei giorni sulle colline del-
l’entroterra del Garda si svolse
infatti il più sanguinoso fra i
fatti d'arme delle guerre d'indi-
pendenza italiane. Quel giorno
si contrapposero l’esercito fran-
co-Piemontese agli ordini di Na-
poleone III e Vittorio Emanuele
II e quello Austriaco con l'impe-
ratore Francesco Giuseppe: gli
eserciti comprendevano rispetti-
vamente 150.000 uomini e 360
cannoni, 135.000 uomini e 400
cannoni.

Lo scontro causò migliaia di

morti e feriti. Solo a Castiglione
furono portati 6.000 feriti, curati
in 12 ospedali provvisori ricavati
in chiese, caserme, conventi. Le
cure, qui come negli altri centri
teatro dello scontro, vennero
prestate a tutti senza distinzio-
ne.

Dunant, che la sera del 24
giugno era a Castiglione, doveva
presentare una petizione a Na-
poleone. Visitò anche Solferino.
Quello che vide lo colpì in modo
così forte da maturare in lui
l'idea di organizzare un'associa-
zione di volontariato dedita al
soccorso. Nel 1862 pubblicò un
ricordo di Solferino, che inviò a
tutti i governanti e i regnanti
d'Europa. Nel 1863 a Ginevra
sorgeva il primo Comitato di
soccorso ai feriti in guerra. Fu

l’avvio della costituzione del Co-
mitato internazionale della Cro-
ce rossa. La prima convenzione
di Ginevra fu firmata l'anno suc-
cessivo.

Nel centenario della battaglia
venne inaugurato a Castiglione
il Museo internazionale della
Croce rossa. Risale a quell'anno
anche la realizzazione del memo-
riale della Croce rossa e Mezza-
luna rossa a Solferino, sulla colli-
na sovrastata dalla Rocca deno-
minata Spia d’Italia. Nel parco
si stacca verso ponente il viale
San Luigi, che porta al monu-
mento accanto al quale 77 Na-
zioni hanno voluto fosse impres-
so su ceppi marmorei il loro
nome in omaggio a Henry Du-
nant. Un cippo posto dalla So-
cietà di Solferino e San Martino

(che cura il ricordo della batta-
glia ed i musei storici) recita:
«Dalla tragica visione del campo
di battaglia e dagli esempi di
solidarietà delle popolazioni ver-
so la sofferenza umana trasse
Henry Dunant l’idea universale
della Croce Rossa».

Il memoriale, meta di visitato-
ri provenienti da tutto il mondo,
come abbiamo detto è stato al
centro dell'iniziativa della Croce
rossa austriaca. Ben 70 volonta-
ri, infatti, hanno concretizzato,
d'intesa con la Cr italiana, l'ope-
ra di restauro. Per una settima-
na si sono accampati sulla colli-
na ed hanno lavorato ripulendo
il bel monumento, eliminando le
erbacce che avevano invaso il
viale, hanno ripristinato i penno-
ni dell'alzabandiera, l'acqua, han-

no seminato l'erba. Ieri mattina
la solenne cerimonia di conse-
gna del restaurato monumento
e della zona adiacente.

Alla manifestazione hanno
partecipato i sindaci dei Comu-
ni del circondario, da Desenza-
no a Castiglione, Volta, Ponti, il
presidente della Provincia di
Mantova, numerose altre autori-
tà civili e militari. A tutti ha
rivolto un saluto il sindaco di
Solferino, Luigi Leonardo, che
ha espresso ai rappresentanti
austriaci e lombardi della Croce
rossa sentimenti di gratitudine
ed i ringraziamenti delle comuni-
tà per l'intervento realizzato.

La cerimonia si è conclusa
con l’alzabandiera e l’esecuzio-
ne degli inni italiano e austriaco.

e. m.

POZZOLENGO

Taglio del nastro ieri mattina della nuova circonvalla-
zione di Pozzolengo, circa 3 km che collegano la
provinciale per Solferino alla strada comunale della
zona artigianale e da qui la provinciale che porta a
Ponti sul Mincio e Peschiera. Dopo la benedizione
impartita dal parroco, c’è stato il taglio del nastro da
parte de sindaco Paolo Bellini, alla presenza di numero-
se autorità, tra cui il presidente della Provincia Cavalli e
l’assessore ai Lavori pubblici Parolini. L’opera, realizza-
ta a tempo di record, è costata 2,5 milioni di €, di cui 1,6
milioni a carico della Provincia e il resto della Regione e
Comune che hanno ottenuto un finanziamento Frisl.

CAMPIONE: INTERVIENE IL SOCCORSO ALPINO

OGGI LA CONSEGNA UFFICIALE

(Segue dalla pagina 10)

9 COMMERCIALI
INDUSTRIALI

CITTA’ E HINTERLAND

BRESCIA DUE privato affitta appar-
tamento, 1̊ piano, 83 mq. - uso
ufficio o studio medico - Euro 650
mensili. No agenzie. Tel.
3335363084.

BRESCIA cedesi al miglior offeren-
te centralissimo negozio 5 vetrine,
mq. 300. Tel. 0812400618 -
0817647794.

BRESCIA vicinanze propone in ven-
dita o in affittanza d’azienda avviato
bar caffetteria, arredamento nuovo,
ottimo investimento. Tel.
3485840348

CAPANNONI affittasi, artigianali,
commerciali varie misure e tipolo-
gie. Ospitaletto/Travagliato. Diretta-
mente da impresa. 030640514
ufficio.

CAPANNONI vendesi anche a reddi-
to e affittasi: Borgosatollo, Castene-
dolo, Castel Mella, Ponte S. Marco,
Capriano; affittasi magazzino Borgo-
satollo. Tel. 030381302.

CAUSA malattia vendo bar centro
storico, di fronte università. Contat-
to diretto senza mediazione. Tel.
3402709786.

CIBELLI Via Orzinuovi, interessante
immobile commerciale 4 luci, mq.
430 annesso ampio scantinato,
montacarichi. 0303770125

CIBELLI capannone indipendente,
d e s t i n a z i o n e
industriale/artigianale/commercial
e, mq. 2530, vicinanze svincoli
autostradali, area manovra.
0303770125

GABETTI 03041350 vende fronte
Via Triumplina immobile indipenden-
te di circa mq. 1.400. Ampio cortile
interno. Destinazione
terziario/commerciale

IMMOBILCASA affitta Via Cipro uffi-
cio mq. 140, 3 locali, doppi servizi,
balconi e garage. Euro
775,00/mese più spese.
030300999

IMMOBILCASA vende zona est del-
la città recente capannone 1.200
mq. con uffici 650 mq., magazzino
220 mq. Altezza 8 mt. Ampissima
area esterna. Trattative riservatissi-
me. 030300999 - Rif. F866

IMMOBILCASA vende zona nord in
tranquilla palazzina splendido,
studio/ufficio 230 mq. disposto su
due piani. Ottime finiture.
030300999 - Rif. A181

IMMOBILIARE INVESTIRE
0302428700 www.investire.it Cen-
tro storico zona di forte passaggio
rinomata pasticceria con alto reddi-
to, vendiamo 215.000,00 Euro

NEGOZI nuovi varie metrature affit-
tiamo nel complesso di Via Apollo-
nio davanti supermercato. Triangolo
Immobiliare tel. 0303384362 -
3357060549

PRIVATO affitta/vende in Brescia
spazio commerciale con licenza
A/B indicato anche per show room,
supermercato, etc. posizione prima-
ria. Piano terra 350 mq., terrazza
250 - magazzino 280 - parcheggio
900. - 3397927125.

PRIVATO vende bar vicinanze Bre-
scia, centro paese. Buon cassetto
documentabile. No agenzie. Tel.
3387049056.

TRATTORIA 35 coperti più 20 ester-
no, cedesi muri e licenza. Ottima
clientela. No intermediari. -
3338796480

UFFICI varie metrature con aria
condizionata, ingressi indipendenti
vendiamo nuova costruzione latera-
le Crocifissa di Rosa. Esenti media-
zione. Tel. 0303384362 -
3357060549

VENDESI nota grande birreria in
Brescia con terrazza e parcheggio
fronte strada battutissima. Tel.
3397927125.

ZONA Palagiustizia affittiamo uffici
signorilmente ristrutturati di varie
metrature. Pronta consegna
0303776737

25.000 Euro occasione irripetibile
per affaristi attività monoprezzo,
3.000 articoli, avviatissima, unica,
marchi, possibilità sviluppo rete
franchising. 3204134213

PROVINCIA

AFFITO Concesio locali
commerciali/artigianali mq.
220/60 - uffici mq. 220, negozio
Villa Carcina mq. 30 -
3488572010

AFFITTANSI capannoni: Monticelli
Brusati mq. 380 - 500 con impian-
to luce e riscaldamento; Montichiari
mq. 580 - 465 completo di impian-
ti; EIB mq. 320 - 500 con ufficio;
Castrezzato mq. 370 - 750 con
impianto luce; S. Zeno mq. 370 -
750 ottima posizione. Studio Co-
lombo 030220074.

AGENZIA IMMOBILIARE SMUSSI
0302428208 Gussago proponia-
mo ottima posizione bar apertura
serale elevato giro affari. Informazio-
ni in ufficio

AVVIATO bar trattoria zona bassa
bresciana su strada di forte passag-
gio, arredamenti attrezzature nuove,
cedesi attività. Tel. 3387210850.

CEDESI negozio abbigliamento arre-
dato, ottima posizione fronte strada
in Valtrompia. Tel. 0308912701
orari ufficio.

FERRAMENTA in Offlaga con attivi-
tà trentennale cedesi. ottimo incas-
so, buon parco clienti di aziende,
guadagno certo. Prezzo richiesta
Euro 51.650 Telefonare orari nego-
zio 030979014.

GABETTI IMPRESA 03041350 affit-
ta Flero capannoni campata unica a
partire da 300 mq. fino a 1.500

GABETTI IMPRESA 03041350 ven-
de Cellatica, zona artigianale recen-
tissimi capannoni da 300, 500,
600 mq. Soluzioni anche con sop-
palco

POCHI Km città, vendesi area
artigianale mq. 10.000 con già
edificati: 1) capannone mq. 750
oltre a deposito mezzi agricoli o
automezzi, possibilità ulteriore edifi-
cabilità; 2) stupenda villa padronale
ampia metratura. Trattative in uffi-
cio. Bieffe 0302583071 -
3394762157.

SALO’ lungo lago, in prestigiosa
ristrutturazione, negozi di varie me-
trature. Consegna estate 2004.
Immobilcasa vende 030300999

SOCIO/A operativo affidato appor-
tante 100.000,00 Euro contanti
sottoscrizione 50% capitale costi-
tuenda società che assorbirà avvia-
ta Snc settore gomma edilizia,
garanzie esistenti immobili 1,5 mi-
lioni Euro, merce pagata 5 milioni
Euro. Informarsi Istituto Ricerca:
3401094968 - 3401094976 - Fax
0523852973.

TAVERNOLE affitto Dancing
Chaplin, idoneo per pub - night -
dancing o qualunque attività com-
merciale. Ampio parcheggio. -
030920805.

10 TERRENI RUSTICI
FABB.TI GARAGE

A Abili fai da te!!! Campagna

Desenzano, nonnino svende causa

età, cascinetta da finire. Euro

56.000 - 0309140277

ABITARE A IMMOBILIARE

0303229245 (Adiacenze Rocca-

franca) lotti di area residenziale,

3.220 mq ciascuno, 1.933 metricu-

bi realizzabili.

AREE edificabili. Il geom. Quecchia,

esperto nel settore aree, cerca

terreni, qualsiasi taglio, pronti o da

lottizzare, per selezionata clientela.

030381638

CASCINA a corte chiusa, cortile mq.

1.000 di cortile esclusivo, possibili-

tà abitativa per 4/5 famiglie. Euro

235.000,00. Verolanuova

0309937525.

LAGO GARDA soleggiati lotti terre-

no, immersi in zona incontaminata

ricercata, varie metrature, per ville

singole 0302121002

VENDITA/ locazione posto auto a

Brescia presso "Autosilo 1" Via

Vittorio Emanuele II. Per informazio-

ni telefonare in orari d’ufficio al nr.

0302522869.

11 VARI

ACQUISTIAMO direttamente appar-

tamenti 1/2/3 locali Brescia, pro-

vincia. Garantiamo liquidità imme-

diata, nessuna spesa. No interme-

diari. Fin-Nord 0303752920

CIBELLI Moltlipicate il vostro guada-

gno acquistando, vendendo, permu-

tando proprietà immobiliari tramite

la nostra agenzia. 0303770125

Grazie alla
Croce rossa,

Italia ed Austria
hanno rinsaldato

i rapporti di
collaborazione

nel solco
dell’Europa unita;

vincoli di solidarietà
e di amicizia

Un momento della cerimonia
di ieri mattina a Solferino

Un’immagine della protesta di ieri a Sirmione

La cerimonia del taglio del nastro della tangenziale a Pozzolengo
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